
che fosse  riuscito  a  gettare i ponti, d oveva lan­

ciare le sue forze, non solo avanti, ma anche a 

destra ed a  sinistra, per andare ad agevolare 

il gittam ento dei ponti ai Corpi 

d ’A rm ata  laterali.

Q uesta  m anovra era stata da me già  attuata sul- 

l ’Isonzo. In fa tti nella battaglia  che prese il nome 

della B ain sizza, io era riuscito  a gettare i ponti 

sulla m ia sinistra a L o g a , e  colà era passata la 

D ivision e B ersag lieri (G enerale F ara). D ’opera­

zione si svolgeva sotto i m iei occhi. A v e v o  visto 

che il centro non riusciva  a gettare i ponti a C a ­

nale, dove gli A u stria ci resistevano ed avevano 

p rep arato fra  i ruderi del paese nidi di m itraglia­

tr ici assai attivi. O rdin ai allora  alla D ivision e 

B ersaglieri di m andare due battaglioni a prendere 

C an ale di rovescio. C osì fu  fatto  e, sulla sera del 

prim o giorn o stesso, occupata Canale, si poterono 

gettare i ponti per fa r  passare le truppe del cen­

tro. M a poiché, per analoghe ragioni, sulla destra, 

a B od rez, i ponti erano incom piuti, nel secondo 

giorn o alcuni battaglioni del centro, passati a 

Canale, andarono ad occupare B o d rez di rove­

scio, perm ettendo il com pim ento dei ponti anche 

a B o d rez ed il p assaggio  della destra. Q uesta 

m anovra, adunque, non era n uova per m e, e
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